Mod. A1 PGZ Codice modello 000000

Scheda illustrativa
del Piano Strategico Giovani (PSG)

1 |Piano Strategico Giovani

Codice[1]

titolo RAGAZZ| ALL'OPERA VAL DI FIEMME

per I'anno/per gli anni [2] | 5450/5027

del PGZ di VALLE DI FIEMME

2 [Referente istituzionale del PGZ

Nome GIOVANNI

Cognome ZANON

Recapito telefonico 0462241311

Recapito e-mail/PEC giovanni.zanon@comunitavaldifiemme.tn.it

3 |Referente amministrativo del PGZ

Nome ORNELLA

Cognome SCARIAN

Recapito telefonico 0462241335

Recapito e-mail/PEC ornella.scarian@comunitavaldifiemme.tn.it

4 Referente tecnico-organizzativo del PGZ

Nome MARTA

Cognome LUCHINI

Recapito telefonico 3494403622
Recapito e-mail pgzvaldifiemme@live.it
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5 |Data di costituzione del Tavolo

\09 \\06 \\2006

6 [Comuni componenti il territorio del PGZ

| vaLFLORIANA 2 || cAPRIANA
3 || cASTELLO-MOLINA DI FIEMME 4 | cAvALESE
5 [l VILLE DI FIEMME 6 | TESERO
7 || PANCHIA' 8 |l ziano

9 || PREDAZZO 10

11 12

13 14

15 16

17 18

19 20

21 22

7 |Componenti del Tavolo alla data di approvazione del PSG

Ente / Istituzione / Associazione / Nominativo rappresentante[3] [Note[4]
Soggetto / Gruppo informale

1 || COMUNE DI CAVALESE E TESERO MORENA [ELLICI SOST. CARLA VARGIU

2 || COMUNE CASTELLO-MOLINA DI FIEMME, [ ELENA IANNIELLO
CAPRIANA, VALFLORIANA

3 || COMUNE DI VILLE DI FIEMME MATTIA ZORZI

4 || COMUNE DI ZIANO, PREDAZZO E GIOVANNI ADERENTI SOST. MATTIA BONET
PANCHIA'

S [ Apss ANTONINA BONARRIGO
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6 || DECANATO MICHAEL DAGOSTIN

7 || CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE MARCO MAZZA

8 || ENAIP TESERO ANGELO SCARANGELLA

9 [l ISTITUTO LA ROSA BIANCA WEISSE LEONARDO GAGGIANO
ROSE

11 || cASSA RURALE VAL DI FIEMME CHRISTIAN LARENTIS

12 || COMUNTA' TERRITORIALE DELLA VALLE | MICHELA ZORZI
DI FIEMME

13 || RAPPRESENTANTE STUDENTI ISTITUTO | ALESSIO MAZZA
LA ROSA BIANCA WEISSE ROSE

14 [ RAPPRESENTANTE STUDENTI ISTITUTO | LIALA BAU
LA ROSA BIANCA WEISSE ROSE

15 || RAPPRESENTANTE STUDENTI ENAIP DI ANDREA DI TONNO
TESERO

16 || RAPPRESENTANTE ISTITUTI ROBERTO TROLLI SOST. LIDIA DELVAI
COMPRENSIVI DELLA VALLE DI FIEMME

17 || REFERENTE ISTITUZIONALE COMUNITA' | GIOVANNI ZANON
TERRITORIALE VALLE DI FIEMME

18 || REFERENTE TECNICO ORGANIZZATIVO MARTA LUCHINI

19

20

21

22

23

24
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8 |Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative

territoriale inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:

- dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;

- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo
PGZ;

- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori
significativi;

- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;

- dafenomeni emergenti rilevati.

Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni

intraprese; modalita di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del

tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti.

Il Piano Giovani della Valle di Fiemme "Ragazzi all'opera” nasce in un contesto territoriale di 9 comuni,
quindi medio/grande, non tanto in riferimento alla popolazione, quanto al numero di istituzioni coinvolte.
L'ente Capofila € la Comunita territoriale della Valle di Fiemme, che di fatto ha sostituito il vecchio
Comprensorio, mantenendo invariati i confini politici del territorio.

La popolazione residente al 1 gennaio 2021 & di 20132. Predazzo e Cavalese sono i centri abitati
maggiori e raccolgono una quota rilevante di popolazione, mentre tra gli altri comuni solo Tesero e
Castello- Molina hanno una popolazione superiore ai 2.000 abitanti.

Tra questi i giovani rappresentano circa il 26,5% della popolazione residente e si dividono nelle seguenti
fasce di eta:

Giovani dai 10 ai 14 973
Giovani dai 15 ai 19 1136
Giovani dai 20 ai 24 1123
Giovani dai 25 ai 29 1075
Giovani dai 30 ai 34 1064
Totale giovani fascia 10-34 5371

Il tavolo per le Politiche giovanili ha lo scopo di orientare le politiche giovanili del nostro territorio e
rappresenta al meglio il nostro contesto politico e sociale.

Sono infatti rappresentati tutti i comuni della valle, se non direttamente almeno indirettamente, il servizio
sociale, i centri di aggregazione giovanile, il decanato, 'APSS, gli istituti scolastici (sia tramite la
partecipazione di docenti dei vari ordini di scuola che attraverso la fondamentale presenza degli studenti)
e il mondo del credito cooperativo tramite la Cassa Rurale Val di Fiemme.

Nel 2019 ¢ stato inserito un nuovo membro del tavolo che rappresentera gli Istituti comprensivi della valle
di Fiemme, in quanto ci si € resi conto che la fascia di eta compresa tra gli 11 ed i 14 anni non era
rappresentata all'interno del nostro tavolo.

Il Tavolo & composto inoltre dal Referente Istituzionale che € I'assessore di riferimento della Comunita
Territoriale per le politiche giovanili e coordinatore del Distretto Famiglia di Fiemme e da un referente
tecnico (ora Manager Territoriale) che svolge un ruolo di coordinamento tra le esigenze locali e le
normative provinciali.

Il tavolo si riunisce periodicamente, di solito una volta al mese, e ha come finalitad non solamente quella di
valutare e promuovere dei progetti di interesse locale, ma anche e soprattutto quella di monitoraggio
della condizione giovanile in valle.
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Nel mese di settembre 2019 & stata organizzato un incontro con le associazioni del territorio proprio per
conoscere il punto di vista di coloro che lavorano a contatto con i giovani tutti i giorni.

Questo incontro ci ha permesso di focalizzare il lavoro del tavolo sulle tematiche emerse durante la
discussione.

Inoltre il nostro tavolo, nel corso del tempo, ha avuto modo di interrogarsi piu volte sul ruolo delle politiche
giovanili nella nostra valle, sulla condizione giovanile e sulle modalita di intervento e di lavoro del tavolo
stesso. Da queste discussioni sono emersi dei punti di forza e dei punti di debolezza che possono essere
riassunti come di seguito e che si pongono alla base del nostro piano strategico territoriale.

Purtroppo, vista la situazione legata all'emergenza nazionale COVID-19 tale incontro non si &€ potuto
ripetere quest'anno, anche perché molti dei progetti in programma per il 2020 sono stati interrotti proprio a
causa della situazione sanitaria.

La situazione attuale legata alla pandemia ha fortemente condizionato la realizzazione di alcuni progetti:
la speranza dello scorso anno era quella di tornare ad una sorta di normalita, mentre purtroppo anche
quest'anno la situazione di grande difficolta ha creato notevoli problemi nell'organizzare qualsiasi evento.
Nonostante le difficolta, sono stati presentati 10 progetti e approvati 7. Siamo quindi estremamente
soddisfatti in quanto assolutamente in linea con gli anni precedenti. | progettisti hanno puntato
principalmente sulle attivita in presenza, nel rispetto delle normative COVID, in quanto & emersa
chiaramente una certa insofferenza nei giovani, e non solo, per le attivita con modalita esclusivamente
on-line. C'era e c'e tutt'ora una grande necessita di fisicita, di socializzazione e di presenza: esigenze che
il piano giovani di zona sta cercando di soddisfare per venire incontro ai bisogni dei nostri giovani.

Come & emerso anche negli scorsi anni il nostro territorio ha numerosi punti di forza che vanno
valorizzati:

- Esistenza di centri di aggregazione giovanile, di numerosissime realta del volontariato e dello sport che
vedono i giovani partecipi ed attivi;

- Presenza di numerose iniziative e progetti rivolti esclusivamente ai giovani e provenienti dalle piu
diverse realta (sia religiose che laiche, sia economiche che volontaristiche);

- Ridotte dimensioni delle comunita locali che rendono a volte piu facile la comunicazione con i giovani;

- Ampia partecipazione dei giovani ad esperienze all’estero sia per accrescere le competenze linguistiche
sia per vivere un’esperienza di vita.

Come gia indicato nel psg del 2021 sono presenti anche punti di debolezza legati principlamente alla
difficolta di intercettare il tempo libero dei ragazzi. Di fornire delle figure credibili di riferimento e di dare
delle opportunita di crescita non solo personale, ma anche culturale per i giovani in quanto la cultura
generale risulta sempre piu "povera" anche negli adulti che dovrebbero essere d'esempio.
L'impoverimento culturale va di pari passo ad un impoverimento "emozionale": i giovani fanno fatica a
gestire le emozioni. Questa situazione &€ accompagnata anche da problematiche legate al territorio, come
campanilismi locali e anche a problemi politici in quanto le politiche familiari sono spesso relegate ad
assessorati di seconda importanza.

A tutte queste problematiche gia esistenti negli scorsi anni va aggiunta anche I'attuale situazione
mondiale legata alla pandemia che ormai si protrae da lungo tempo e che sta condizionando fortemente
la crescita dei nostri giovani.

L'obiettivo del tavolo per il 2022 & quello di cercare di considerare questa situazione un'opportunita invece
che un limite: i giovani hanno sempre piu bisogno di socializzare e di incontrarsi e la crici globale che ci
ha investiti, ha accresciuto queste necessita.

L'utilizzo di internet e dei social deve essere visto come un'opportunita € non come un limite. Un uso
consapevole e mirato permette di sfruttarne tutte le potenzialita ed &€ quindi necessario un approccio
acritico.

La pandemia ha tolto molto a tutti noi, ma anche creato nuove opportunita di sviluppo e lavorative:
vorremmo concentrare I'attenzione su questi aspetti.
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Assi prioritari - Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
- ulteriori priorita individuate dal tavolo.

Il Tavolo per le politiche giovanili di Fiemme ha deciso di mantenere gli assi prioritari previsti gia per
I'anno in corso, in quantosi tratta di argomenti talmente vasti da non essere stati ancora compiutamente
trattati. Si ritiene comunque necessario compiere alcune precisazioni e specificazioni, in maniera da
orientare piu precisamente i progettisti.

Il problema relativo alla scarsa partecipazione e conoscenza del piano persiste: in questo senso il Tavolo
ha deciso di approvare un progetto strategico per individuare un SMM che possa promuovere le attivita
messe in campo. La scarsa partecipazione, infatti, dipende non solamente dalla cultura giovanile attuale
ma anche dall'incapacita di attrarre la loro attenzione. | giovani sono "bombardati" di notizie,
eventi/attivita ed & diventato indispensabile distinguersi dalla massa di informazioni per essere conosciuti
€ riconoscibili.

| progetti dovranno inoltre risultare appetibili per i giovani: nel corso degli anni &€ emerso, infatti, che nel
momento in cui & superata la barriera iniziale di diffidenza ed il giovane prende effettivamente parte ai
progetti, ognuno di loro € in grado di esprimere al meglio le proprie potenzialita.

Per creare piu partecipazione, pertanto, sara necessario superare questo scoglio iniziale: i progetti che
negli anni sono riusciti in questo intento hanno infatti avuto molto successo tra i giovani, i quali ne sono
usciti arricchiti e cresciuti.

Altro punto fondamentale € quello della cittadinanza attiva, intesa nel senso piu ampio del termine come
partecipazione consapevole e responsabile alla vita di comunita. Questo asse prioritario potra essere
declinato sotto molti aspetti, dalla partecipazione dei giovani alle istituzioni locali, alla conoscenza della
realta nazionale e internazionale e all'interesse per I'attualita.

Infine, a quanto risulta, i giovani di oggi hanno difficolta ad esternare le proprie emozioni e a definire un
trionfo o, al contrario, una sconfitta, come un singolo passo della propria esistenza e non come la sua
caratteristica peculiare. Manca, in buona sostanza, un’educazione emotiva.

Questa carenza emozionale si riflette inoltre anche su una pochezza culturale in genere che non riguarda
unicamente il mondo giovanile, ma che investe la collettivita e dunque anche il mondo adulto.

La situazione & stata inoltre aggravata dalla pandemia mondiale: i giovani sono stati costretti a vivere
isolati. Alcuni di loro hanno reagito con la voglia di recuperare il tempo "perso" cercando socializzazioni,
presenza e contatti. Coloro che al contrario erano gia in una situazione di fragilita hanno ulteriomente
subito il distanziamento sociale chiudendosi ancora di piu in sé stessi: la sfida del piano sara proprio
quella di individuare queste ragazzi ed aiutarli ad uscire dal loro mondo cibernetico per tornare alla vita
"reale”.
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Obiettivi Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici

Suddividere per ogni anno di (migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra
riferimento in caso di PSG un prima e un dopo.
pluriennale Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualita del Piano e

finalita di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

a) Incentivare lo scambio generazionale creando un atteggiamento positivo verso il mondo dei giovani e
dei ragazzi;

b) Ampliare lofferta di progetti ed azioni rivolte alla fascia di eta under 16;

c) Migliorare Il'attrattivita delle iniziative promosse, avvicinandole maggiormente a linguaggi e sub-culture
giovanili senza rinunciare alla dimensione educativa e di crescita;

d) Offrire esperienze di orientamento ed accompagnamento nella costruzione di un progetto di vita e di
uno spazio professionale soprattutto in relazione ai giovani che tornano in valle dopo essersi recati
altrove per la formazione o per fare esperienze di carattere lavorativo;

e) Valorizzare e sostenere la dimensione di confronto e scambio tra giovani, attraverso la proposta di
testimonianze di esperienze dirette e significative, di esperienze di dialogo tra pari, anche provenienti da
diverse realta e di iniziative centrate su dinamiche di lavoro di gruppo.
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Risultati Attesi Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual e lo scarto auspicato?

» Una partecipazione maggiore dei giovani ai progetti e alle attivita proposte e un loro protagonismo
partecipativo dentro le proprie comunita.

» Una maggiore consapevolezza di sé stessi da parte di giovani che possa portarli ad un loro primo
contatto con il mondo del lavoro.

» Una connessione sempre piu proficua tra le politiche giovanili e le amministrazioni locali superando
campanilismi e creando una rete territoriale sempre piu forte.

» Maggior coinvolgimento partecipativo e decisionale dei giovani nella dinamiche di sviluppo della
comunita.

» Maggior scambio generazionale e di reciproco confronto/arricchimento di ciascun attore coinvolto
offrendo dei punti di riferimento di "adulti possibili".

* Creare opportunita di arricchimento culturale per i giovani e di riflesso anche per la comunita che
sembra sempre piu povera culturalmente.

* Valorizzare i talenti dei ragazzi della nostra valle anche sulla scorta delle idee emerse in questo periodo
di difficolta.

» Mettere a disposizione dei giovani un’educazione ai sentimenti, sia positivi che negativi. Aiutarli ad
uscire dal loro isolamento digitale.

* Creare delle situazioni che possano garantire ai giovani partecipanti una parvenza di normalita in un
periodo storico molto difficile, dando degli spunti per aiutarli e cercare le opportunita piuttosto che
soffermarsi sui limiti di quanto sta accadendo.
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9 [La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in

attori significativi campo:

- per sensibilizzare, coinvolgere, afttivare i portatori di inferesse
(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);

- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto.

Relazioni e sinergie con il territorio sono gia state messe in campo nel corso degli anni dal Piano Giovani
di Zona, la volonta & quella di sviluppare tali rapporti e di crearne sempre nuovi.

Per le amministrazioni comunali la Comunita di Valle rappresenta il punto di riferimento per le politiche
giovanili del nostro territorio.

Per le scuole il PGZ & uno strumento complementare con il quale interagire; maggiori difficolta si sono
presentate negli anni con le scuole professionali che concentrano il maggior numero di giovani
potenzialmente interessati a proposte di significato ma che spesso non sembrano interessate alle attivita
promosse dal Tavolo.

Per tutte le altre realta della valle rappresenta uno strumento per sviluppare delle progettualita e creare
cittadinanza attiva.

Alla fine del 2017 si & tenuto un incontro sulla situazione delle politiche giovanili nella nostra valle che ha
coinvolto tutti gli attori principali del territorio operanti nel campo delle politiche giovanili e familiari. Questo
seminario & stato molto utile per fare il punto della situazione nel nostro territorio ed & stato concordato
che l'incontro venga organizzato annualmente in quanto momento di confronto indispensabile tra gli attori
della nostra valle.

A settembre del 2019 é stato inoltre organizzato un incontro con le associazioni della valle che hanno
fornito preziose indicazioni per la stesura di questo PSG. Lo scorso anno, vista la situazione di grande
difficolta legata alla pademia, questo incontro non ha potuto essere realizzato. Quest'anno, anche in vista
del PSG 2023, l'intenzione & quella di replicare quanto gia organizzato per avere un confronto con le
associazioni della valle.

Quella appena richiamate sono strategie relative ai rapporti con il mondo degli adulti e delle associazioni
mentre, per quanto riguarda la partecipazione dei ragazzi il tavolo intende lavorare per favorire il piu
possibile il coinvolgimento maggiore dei ragazzi sia alla fase di progettazione dei progetti, sia in fase
embrionale che puramente organizzativa.

Seppure vero, come emerso dalla discussione con le associazioni, le difficolta burocratiche spesso
limitano la presentazione dei progetti, & altrettanto vero che la riforma sta andando nella direzione della
semplificazione, in particolar modo per i progettisti.

Creare uno scambio sinergico tra il mondo dell'imprenditorialita, del profit e del non profit e del mondo
giovanile per creare una cultura duale tra conoscenze e capacita.

Il Piano Giovani dallo scorso anno ha aperto la possibilita di ampliare il numero di bandi: da uno si
passati a due. Questo permettera di verificare 'andamento del primo bando che si aprira entro fine anno
ed eventualmente di indirne un secondo.
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Azioni di promozione e comunicazione [6]

Il bando viene pubblicato annualmente sul sito della Comunita Territoriale della valle di Fiemme, affisso
agli albi comunali e pubblicato sui siti internet, sulla pagina Facebook e sulla pagina del Distretto famiglia,
viene data comunicazione via mail alle principali associazioni e via sms.

Il ruolo degli amministratori locali diventa centrale e fondamentale. | delegati dai singoli comuni devono
farsi realmente portavoce delle esigenze dei giovani del loro comune di riferimento e al contempo
promotori delle iniziative del Tavolo e degli altri attori del territorio rivolte ai loro giovani.

Nel corso del 2018 I'RTO ha avuto modo di avere un confronto diretto con alcuni giovani del Liceo La
Rosa Bianca di Cavalese e da tale discussione & emersa la possibilita, gia sfruttata lo scorso anno, di
promuovere le attivita del Piano Giovani tramite il giornalino scolastico L’arcimboldo ed il giornalino di
Predazzo oltre che la predisposizione di circolari (dove verranno indicate tutte le attivita proposte ogni
anno) da far arrivare in ogni singola classe delle scuole superiori della valle. Questa collaborazione con i
giornalini scolastici continua di anno in anno e permette al Piano di avere ampia visibilita tra i ragazzi che
frequentano questi istituti.

Quando viene aperto il bando viene anche pubblicato un comunicato stampa della comunita che indica in
linea generale le tematiche centrali per la presentazione dei progetti. Un comunicato viene altresi
pubblicato una volta che i progetti sono approvati dal Tavolo ed in fase di realizzazione per promuovere le
attivita.

Sulle pagine Facebook del Piano e del Distretto Famiglia vengono forniti altresi aggiornamenti sulla
realizzazione dei progetti e, a volte, capita che alcuni progetti abbiano risalto sulla stampa locale.

La novita di quest'anno sara quella di avere un Social Media Manager che possa gestire direttamente, ed
in maniera piu professionale, la comunicazione del Piano. Questo progetto strategico inserito nelle
progettualita 2021 ha I'ambizione di incrementare la conoscenza del piano e dei progetti presentati di
anno in anno e, di conseguenza, la partecipazione giovanile.
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10 [Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilita e | criteri di ammissibilita devono tenere conto della coerenza delle
valutazione dei progetti proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

| criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di
qualita progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni;
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate,
ecc.).

L’ammissibilita dei progetti allesame del Tavolo sara valutata dal Gruppo Strategico in base alla coerente
con i seguenti temi:

a. Cambiamenti climatici: il nostro territorio € stato interessato dalla tempesta Vaia. Nel mondo i fenomeni
atmosferici sono sempre piu repentini e violenti. | giovani di tutto il mondo si stanno mobilitando per dare
un forte segnale di cambiamento e per fare capire agli adulti al potere che é rimasto poco tempo per
invertire la rotta.

b. Cittadinanza attiva: intensa nel senso pit ampio del termine come partecipazione giovanile alla vita di
comunita e alle dinamiche non solo sociali, ma anche politiche ed economiche. E’ necessario che i
giovani si responsabilizzino e che capiscano che il loro ruolo nella societa & fondamentale. | ragazzi della
Valle hanno offerto grandi esempi di solidarieta e la volonta di mettersi in gioco anche durante la fase di
lockdown hanno attivato in collaborazione con la Cooperativa di Cavalese un servizio di spesa a domicilio
per le persone sole o fragili del nostro territorio.

c. Educazione sentimentale: aiutare i giovani a lavorare sulle proprie emozioni a gestire i rifiuti, le sconfitte
e la solitudine, ma anche valorizzare i meriti ed i successi di ciascuno. Per il 2022 questo criterio potra
essere declinato nel senso di fornire ai ragazzi una modalita per uscire dall'isolamento di questi mesi.
Questo sia da un punto di vista organizzativo dei progetti, cercando di promuovere ove possibile, attivita
in presenza, sia da un punto di vista dei contenuti. | ragazzi si sono sentiti soli e abbandonati, &
necessario farli ritornare ad essere il fulcro della nostra societa.

d. | giovani e il mondo del lavoro: il lavoro di oggi & diventato sempre piu dinamico e flessibili. E’
necessario aiutare i giovani a trovare una propria dimensione inseguendo le vocazioni del singolo.
Importante & anche riportare I'attenzione sull’artigianato e su molti mestieri che non trovano nei giovani
alcun riscontro e che stanno pian piano scomparendo. Il mondo del lavoro ha subito sotto molti aspetti un
grande scossone dovuto alla situazione attuale. Molte persone hanno dovuto reinventarsi e reinventare la
propria attivitda o anche semplicemente il proprio modo di proporsi alle persone.

e. Violenza di genere: la subalternita della donna & ancora molto presente nella nostra societa e anche
nella nostra realta valligiana. Si vogliono favorire percorsi che puntino I'attenzione sulla parita tra i sessi e
che tengano al contempo vivo lo spirito di comunita. Forti relazioni sociali possono interrompere questi
episodi perché la solitudine e I'isolamento sono gli strumenti di cui si avvalgono gli uomini per
sottomettere le donne.

f. Europa ed europeismo: in questo momento di crisi identitaria e politica sembra fondamentale
incentivare percorsi che sottolineino il grande valore dellEuropa e della multiculturalita.

Tutti i progetti ritenuti ammissibili verranno in ogni caso valutati dal Tavolo mediante una valutazione del
rispetto dei criteri di massima imposti dalla normativa Provinciale.

Verranno valutati con maggiore favore tutti i progetti formativi o comunque di crescita individuale che
siano resi piu appetibili ai giovani: il progettista dovra essere in grado di celare il percorso educativo al di
sotto di un progetto che sia accattivante per i ragazzi, in modo da catturare la loro attenzione.

Verranno infine valutate anche le dimensioni di sostenibilita e congruenza complessiva delle proposte
progettuali.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Azioni di monitoraggio e Rispetto:

valutazione degli interventi - alla realizzazione dei progetti;
previsti [7] - agli esiti dei progetti;

- agli obiettivi del Piano.

Il Tavolo durante I'anno verifichera I'effettiva realizzazione dei progetti, la partecipazione da parte dei
giovani, le ripercussioni del progetto all'interno del nostro territorio. Questo lavoro verra svolto mediante
la collaborazione dei progettisti con il RTO che riportera i dati ricevuti ai componenti del tavolo.

Il tavolo chiedera inoltre ai progettisti, ove cid sia possibile e sia coerente con le attivita messe in campo,
di realizzare un evento di restituzione sul territorio per pubblicizzare le attivita svolte.

Questa attivita & molto importante non solamente a livello di promozione per le attivita del piano, ma
permette ai partecipanti di percepire I'importanza del lavoro svolto e di ottenere gratificazioni anche da
parte di soggetti terzi al progetto.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la
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11 Modalita di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalita di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del
tavolo)

Modalita di rilevazione di

elementi conoscitivi del Oltre a tutto quanto gia sopra descritto (si rimanda in tal senso alle azioni e

contesto utili per il PSG modalita di lavoro e strumenti come sopra specificati) ci sara un continuo

successivo (o per confronto tra il tavolo, i progettisti e gli attori chiave del territorio coinvolti. Le

I'aggiornamento del PSG | istanze raccolte saranno opportunamente condivise all'interno delle sedute

in corso) ordinarie del Tavolo.

Si cerchera di rilevare il fabbisogno nell'ambito del monitoraggio dei progetti
e delle istanze provenienti dal territorio, valorizzando il contributo e dal
confronto di tutti i componenti del tavolo.

In questo ultimo periodo & stato chiesto ai componenti del tavolo di
dismettere il proprio ruolo passivo di partecipazione alle attivita, ma di farsi
promotori dei progetti del tavolo.

Come gia anticipato a fine dell'anno verra organizzato un incontro con le
associazioni della valle sia per mantenere la rete del territorio attiva, sia per
avere un confronto sulle tematiche affrontate nel PSG 2021. Questo incontro
sara utile anche per iniziare a definire gli assi prioritari per il PSG del 2023.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i

L4



Modalita operative nel
processo di lavoro del
Tavolo [8]

*Si prevedono pit 0 meno 10 incontri nel corso dellanno

*ll gruppo strategico composto dal referente Istituzionale, dal referente
amministrativo della Comunita Territoriale della valle di Fiemme, dalla
Referente tecnica organizzativa e da un delegato della provincia si
incontrera per focalizzare i punti principali del piano strategico che verranno
impostati annualmente/triennalmente e per valutare lammissibilita dei
progetti raccolti.

*Una volta elaborata una bozza del piano strategico ci sara una riunione del
tavolo nel quale verranno discussi tutti i punti salienti del piano e verranno
compiute modifiche e/o a aggiunte su indicazione dei componenti del tavolo.
| membri del tavolo sono tenuti a promuovere le attivita del piano giovani di
zona, a farsi portavoce delle politiche giovanili ciascuno nel proprio contesto
e ad essere attenti valutatori del contesto sociale in cui operano. Tutte le
esperienze verranno poi discusse e trattate allinterno del tavolo in modo che
il piano strategico dellanno successivo possa davvero riflettere | bisogni dei
giovani della nostra valle.

Modalita di rilevazione del
fabbisogno formativo
interno al PGZ (Tavolo
e/o altri portatori di
interesse)

Il tavolo avra un confronto continuo atto a verificare eventuali esigenze
formative sorte nel corso dell'anno.

La formazione territoriale obbligatoria ci da modo annualmente di fornire un
servizio anche alla cittadinanza e non solamente ai membri del tavolo.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018
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Connessione con altri
PGZ o PGA Il Piano giovani di Fiemme & gia molto connesso con il piano giovani di

Fassa con il quale ha collaborato soprattutto nell’ultimo biennio portando
anche progetti condivisi dai due piani. La collaborazione deriva in primo
luogo da una vicinanza territoriale ma anche e soprattutto da una vicinanza
culturale che si riflette negli stessi bisogni dei nostri giovani.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la
famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i

v



Altro (descrizione dell’'azione o delle azioni ulteriori previste)

Il tavolo si riserva in ogni caso la possibilita di valutare anche dei progetti extra bando nel caso in cui si
tratti di proposte interessanti per il territorio che siano corrispondenti agli assi propritari e agli obiettivi del

PSG.
Il tavolo inoltre cerchera di fornire, come gia avvenuto in questi mesi a mezzo della Referente Tecnica,

tutto il supporto necessario per la realizzazione dei progetti viste le difficolta e le regole stringenti che
siamo tutti tenuti a rispettare per ridurre la diffusione del COVID-19.

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la
famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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12 |Investimento Economico

Budget del PSG |Fonti di finanziamento

anno | 2020

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 4.851,53

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 800,00
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i

proaetti

Totale investimento dal territorio del PGZ 5.651.53
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 75 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 9 %

comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

Risorse a supporto dell’operativita RTO 16 %

Budget del PSG |Fonti di finanziamento

anno | 2021

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 4.900,60

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 800,00
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i

progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ 5.700,60
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 75 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 9 %

comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

Risorse a supporto dell'operativita RTO 16 %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Budget del PSG |Fonti di finanziamento
anno | 2022

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 3.626.01

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 800,00
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i

progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ 4.626,01
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 75 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 9 %

comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

Risorse a supporto dell'operativita RTO 16 %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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[1]1 Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare I'anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo
[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori
significativi del territorio

B

Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

=

Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilita attribuite a membri
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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	Campo di testo 29: Il Piano Giovani della Valle di Fiemme "Ragazzi all'opera" nasce in un contesto territoriale di 9 comuni, quindi medio/grande, non tanto in riferimento alla popolazione, quanto al numero di istituzioni coinvolte.
L'ente Capofila è la Comunità territoriale della Valle di Fiemme, che di fatto ha sostituito il vecchio Comprensorio, mantenendo invariati i confini politici del territorio.
La popolazione residente al 1 gennaio 2021 è di 20132. Predazzo e Cavalese sono i centri abitati maggiori e raccolgono una quota rilevante di popolazione, mentre tra gli altri comuni solo Tesero e Castello- Molina hanno una popolazione superiore ai 2.000 abitanti.
Tra questi i giovani rappresentano circa il 26,5% della popolazione residente e si dividono nelle seguenti fasce di età: 

Giovani dai 10 ai 14 973
Giovani dai 15 ai 19 1136
Giovani dai 20 ai 24 1123
Giovani dai 25 ai 29 1075
Giovani dai 30 ai 34 1064
Totale giovani fascia 10-34 5371

Il tavolo per le Politiche giovanili ha lo scopo di orientare le politiche giovanili del nostro territorio e rappresenta al meglio il nostro contesto politico e sociale. 
Sono infatti rappresentati tutti i comuni della valle, se non direttamente almeno indirettamente, il servizio sociale, i centri di aggregazione giovanile, il decanato, l’APSS, gli istituti scolastici (sia tramite la partecipazione di docenti dei vari ordini di scuola che attraverso la fondamentale presenza degli studenti) e il mondo del credito cooperativo tramite la Cassa Rurale Val di Fiemme. 
Nel 2019 è stato inserito un nuovo membro del tavolo che rappresenterà gli Istituti comprensivi della valle di Fiemme, in quanto ci si è resi conto che la fascia di età compresa tra gli 11 ed i 14 anni non era rappresentata all’interno del nostro tavolo. 
Il Tavolo è composto inoltre dal Referente Istituzionale che è l’assessore di riferimento della Comunità Territoriale per le politiche giovanili e coordinatore del Distretto Famiglia di Fiemme e da un referente tecnico (ora Manager Territoriale) che svolge un ruolo di coordinamento tra le esigenze locali e le normative provinciali. 
Il tavolo si riunisce periodicamente, di solito una volta al mese, e ha come finalità non solamente quella di valutare e promuovere dei progetti di interesse locale, ma anche e soprattutto quella di monitoraggio della condizione giovanile in valle.
	Campo di testo 3: Nel mese di settembre 2019 è stata organizzato un incontro con le associazioni del territorio proprio per conoscere il punto di vista di coloro che lavorano a contatto con i giovani tutti i giorni. 
Questo incontro ci ha permesso di focalizzare il lavoro del tavolo sulle tematiche emerse durante la discussione. 
Inoltre il nostro tavolo, nel corso del tempo, ha avuto modo di interrogarsi più volte sul ruolo delle politiche giovanili nella nostra valle, sulla condizione giovanile e sulle modalità di intervento e di lavoro del tavolo stesso. Da queste discussioni sono emersi dei punti di forza e dei punti di debolezza che possono essere riassunti come di seguito e che si pongono alla base del nostro piano strategico territoriale. 
Purtroppo, vista la situazione legata all'emergenza nazionale COVID-19 tale incontro non si è potuto ripetere quest'anno, anche perché molti dei progetti in programma per il 2020 sono stati interrotti proprio a causa della situazione sanitaria. 
La situazione attuale legata alla pandemia ha fortemente condizionato la realizzazione di alcuni progetti: la speranza dello scorso anno era quella di tornare ad una sorta di normalità, mentre purtroppo anche quest'anno la situazione di grande difficoltà ha creato notevoli problemi nell'organizzare qualsiasi evento. 
Nonostante le difficoltà, sono stati presentati 10 progetti e approvati 7. Siamo quindi estremamente soddisfatti in quanto assolutamente in linea con gli anni precedenti. I progettisti hanno puntato principalmente sulle attività in presenza, nel rispetto delle normative COVID, in quanto è emersa chiaramente una certa insofferenza nei giovani, e non solo, per le attività con modalità esclusivamente on-line. C'era e c'è tutt'ora una grande necessità di fisicità, di socializzazione e di presenza: esigenze che il piano giovani di zona sta cercando di soddisfare per venire incontro ai bisogni dei nostri giovani. 

Come è emerso anche negli scorsi anni il nostro territorio ha numerosi punti di forza che vanno valorizzati: 
- Esistenza di centri di aggregazione giovanile, di numerosissime realtà del volontariato e dello sport che vedono i giovani partecipi ed attivi;
- Presenza di numerose iniziative e progetti rivolti esclusivamente ai giovani e provenienti dalle più diverse realtà (sia religiose che laiche, sia economiche che volontaristiche);
- Ridotte dimensioni delle comunità locali che rendono a volte più facile la comunicazione con i giovani;
- Ampia partecipazione dei giovani ad esperienze all’estero sia per accrescere le competenze linguistiche sia per vivere un’esperienza di vita. 

Come già indicato nel psg del 2021 sono presenti anche punti di debolezza legati principlamente alla difficoltà di intercettare il tempo libero dei ragazzi. Di fornire delle figure credibili di riferimento e di dare delle opportunità di crescita non solo personale, ma anche culturale per i giovani in quanto la cultura generale risulta sempre più "povera" anche negli adulti che dovrebbero essere d'esempio. 
L'impoverimento culturale va di pari passo ad un impoverimento "emozionale": i giovani fanno fatica a gestire le emozioni. Questa situazione è accompagnata anche da problematiche legate al territorio, come campanilismi locali e anche a problemi politici in quanto le politiche familiari sono spesso relegate ad assessorati di seconda importanza. 
A tutte queste problematiche già esistenti negli scorsi anni va aggiunta anche l'attuale situazione mondiale legata alla pandemia che ormai si protrae da lungo tempo e che sta condizionando fortemente la crescita dei nostri giovani. 

L'obiettivo del tavolo per il 2022 è quello di cercare di considerare questa situazione un'opportunità invece che un limite: i giovani hanno sempre più bisogno di socializzare e di incontrarsi e la crici globale che ci ha investiti, ha accresciuto queste necessità.  
L'utilizzo di internet e dei social deve essere visto come un'opportunità e non come un limite. Un uso consapevole e mirato permette di sfruttarne tutte le potenzialità ed è quindi necessario un approccio acritico. 
La pandemia ha tolto molto a tutti noi, ma anche creato nuove opportunità di sviluppo e lavorative: vorremmo concentrare l'attenzione su questi aspetti. 
	Campo di testo 4: Il Tavolo per le politiche giovanili di Fiemme ha deciso di mantenere gli assi prioritari previsti già per l'anno in corso, in quantosi tratta di argomenti talmente vasti da non essere stati ancora compiutamente trattati. Si ritiene comunque necessario compiere alcune precisazioni e specificazioni, in maniera da orientare più precisamente i progettisti. 

Il problema relativo alla scarsa partecipazione e conoscenza del piano persiste: in questo senso il Tavolo ha deciso di approvare un progetto strategico per individuare un SMM che possa promuovere le attività messe in campo. La scarsa partecipazione, infatti, dipende non solamente dalla cultura giovanile attuale ma anche dall'incapacità di attrarre la loro attenzione. I giovani sono "bombardati" di notizie, eventi/attività ed è diventato indispensabile distinguersi dalla massa di informazioni per essere conosciuti e riconoscibili. 

I progetti dovranno inoltre risultare appetibili per i giovani: nel corso degli anni è emerso, infatti, che nel momento in cui è superata la barriera iniziale di diffidenza ed il giovane prende effettivamente parte ai progetti, ognuno di loro è in grado di esprimere al meglio le proprie potenzialità. 
Per creare più partecipazione, pertanto, sarà necessario superare questo scoglio iniziale: i progetti che negli anni sono riusciti in questo intento hanno infatti avuto molto successo tra i giovani, i quali ne sono usciti arricchiti e cresciuti. 

Altro punto fondamentale è quello della cittadinanza attiva, intesa nel senso più ampio del termine come partecipazione consapevole e responsabile alla vita di comunità. Questo asse prioritario potrà essere declinato sotto molti aspetti, dalla partecipazione dei giovani alle istituzioni locali, alla conoscenza della realtà nazionale e internazionale e all’interesse per l’attualità. 

Infine, a quanto risulta, i giovani di oggi hanno difficoltà ad esternare le proprie emozioni e a definire un trionfo o, al contrario, una sconfitta, come un singolo passo della propria esistenza e non come la sua caratteristica peculiare. Manca, in buona sostanza, un’educazione emotiva. 
Questa carenza emozionale si riflette inoltre anche su una pochezza culturale in genere che non riguarda unicamente il mondo giovanile, ma che investe la collettività e dunque anche il mondo adulto. 
La situazione è stata inoltre aggravata dalla pandemia mondiale: i giovani sono stati costretti a vivere isolati. Alcuni di loro hanno reagito con la voglia di recuperare il tempo "perso" cercando socializzazioni, presenza e contatti. Coloro che al contrario erano già in una situazione di fragilità hanno ulteriomente subito il distanziamento sociale chiudendosi ancora di più in sé stessi: la sfida del piano sarà proprio quella di individuare queste ragazzi ed aiutarli ad uscire dal loro mondo cibernetico per tornare alla vita "reale". 
	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: a) Incentivare lo scambio generazionale creando un atteggiamento positivo verso il mondo dei giovani e dei ragazzi;
b) Ampliare l’offerta di progetti ed azioni rivolte alla fascia di età under 16;
c) Migliorare l'attrattività delle iniziative promosse, avvicinandole maggiormente a linguaggi e sub-culture giovanili senza rinunciare alla dimensione educativa e di crescita; 
d) Offrire esperienze di orientamento ed accompagnamento nella costruzione di un progetto di vita e di uno spazio professionale soprattutto in relazione ai giovani che tornano in valle dopo essersi recati altrove per la formazione o per fare esperienze di carattere lavorativo;
e) Valorizzare e sostenere la dimensione di confronto e scambio tra giovani, attraverso la proposta di testimonianze di esperienze dirette e significative, di esperienze di dialogo tra pari, anche provenienti da diverse realtà e di iniziative centrate su dinamiche di lavoro di gruppo.
	Campo di testo 19: 
	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: • Una partecipazione maggiore dei giovani ai progetti e alle attività proposte e un loro protagonismo partecipativo dentro le proprie comunità. 
• Una maggiore consapevolezza di sé stessi da parte di giovani che possa portarli ad un loro primo contatto con il mondo del lavoro. 
• Una connessione sempre più proficua tra le politiche giovanili e le amministrazioni locali superando campanilismi e creando una rete territoriale sempre  più forte. 
• Maggior coinvolgimento partecipativo e decisionale dei giovani nella dinamiche di sviluppo della comunità. 
• Maggior scambio generazionale e di reciproco confronto/arricchimento di ciascun attore coinvolto offrendo dei punti di riferimento di "adulti possibili". 
• Creare opportunità di arricchimento culturale per i giovani e di riflesso anche per la comunità che sembra sempre più povera culturalmente. 
• Valorizzare i talenti dei ragazzi della nostra valle anche sulla scorta delle idee emerse in questo periodo di difficoltà.  
• Mettere a disposizione dei giovani un’educazione ai sentimenti, sia positivi che negativi. Aiutarli ad uscire dal loro isolamento digitale. 
• Creare delle situazioni che possano garantire ai giovani partecipanti una parvenza di normalità in un periodo storico molto difficile, dando degli spunti per aiutarli e cercare le opportunità piuttosto che soffermarsi sui limiti di quanto sta accadendo. 
	Campo di testo 6: 
	Campo di testo 20: Relazioni e sinergie con il territorio sono già state messe in campo nel corso degli anni dal Piano Giovani di Zona, la volontà è quella di sviluppare tali rapporti e di crearne sempre nuovi. 

Per le amministrazioni comunali la Comunità di Valle rappresenta il punto di riferimento per le politiche giovanili del nostro territorio. 
Per le scuole il PGZ è uno strumento complementare con il quale interagire; maggiori difficoltà si sono presentate negli anni con le scuole professionali che concentrano il maggior numero di giovani potenzialmente interessati a proposte di significato ma che spesso non sembrano interessate alle attività promosse dal Tavolo. 
Per tutte le altre realtà della valle rappresenta uno strumento per sviluppare delle progettualità e creare cittadinanza attiva. 

Alla fine del 2017 si è tenuto un incontro sulla situazione delle politiche giovanili nella nostra valle che ha coinvolto tutti gli attori principali del territorio operanti nel campo delle politiche giovanili e familiari. Questo seminario è stato molto utile per fare il punto della situazione nel nostro territorio ed è stato concordato che l’incontro venga organizzato annualmente in quanto momento di confronto indispensabile tra gli attori della nostra valle. 
A settembre del 2019 è stato inoltre organizzato un incontro con le associazioni della valle che hanno fornito preziose indicazioni per la stesura di questo PSG. Lo scorso anno, vista la situazione di grande difficoltà legata alla pademia, questo incontro non ha potuto essere realizzato. Quest'anno, anche in vista del PSG 2023, l'intenzione è quella di replicare quanto già organizzato per avere un confronto con le associazioni della valle. 

Quella appena richiamate sono strategie relative ai rapporti con il mondo degli adulti e delle associazioni mentre, per quanto riguarda la partecipazione dei ragazzi il tavolo intende lavorare per favorire il più possibile il coinvolgimento maggiore dei ragazzi sia alla fase di progettazione dei progetti, sia in fase embrionale che puramente organizzativa. 
Seppure vero, come emerso dalla discussione con le associazioni, le difficoltà burocratiche spesso limitano la presentazione dei progetti, è altrettanto vero che la riforma sta andando nella direzione della semplificazione, in particolar modo per i progettisti. 

Creare uno scambio sinergico tra il mondo dell’imprenditorialità, del profit e del non profit e del mondo giovanile per creare una cultura duale tra conoscenze e capacità. 

Il Piano Giovani dallo scorso anno ha aperto la possibilità di ampliare il numero di bandi: da uno si è passati a due. Questo permetterà di verificare l’andamento del primo bando che si aprirà entro fine anno ed eventualmente di indirne un secondo. 
	Campo di testo 20_2: Il bando viene pubblicato annualmente sul sito della Comunità Territoriale della valle di Fiemme, affisso agli albi comunali e pubblicato sui siti internet, sulla pagina Facebook e sulla pagina del Distretto famiglia, viene data comunicazione via mail alle principali associazioni e via sms. 
Il ruolo degli amministratori locali diventa centrale e fondamentale. I delegati dai singoli comuni devono farsi realmente portavoce delle esigenze dei giovani del loro comune di riferimento e al contempo promotori delle iniziative del Tavolo e degli altri attori del territorio rivolte ai loro giovani. 
Nel corso del 2018 l’RTO ha avuto modo di avere un confronto diretto con alcuni giovani del Liceo La Rosa Bianca di Cavalese e da tale discussione è emersa la possibilità, già sfruttata lo scorso anno, di promuovere le attività del Piano Giovani tramite il giornalino scolastico L’arcimboldo ed il giornalino di Predazzo oltre che la predisposizione di circolari (dove verranno indicate tutte le attività proposte ogni anno) da far arrivare in ogni singola classe delle scuole superiori della valle. Questa collaborazione con i giornalini scolastici continua di anno in anno e permette al Piano di avere ampia visibilità tra i ragazzi che frequentano questi istituti. 
Quando viene aperto il bando viene anche pubblicato un comunicato stampa della comunità che indica in linea generale le tematiche centrali per la presentazione dei progetti. Un comunicato viene altresì pubblicato una volta che i progetti sono approvati dal Tavolo ed in fase di realizzazione per promuovere le attività. 
Sulle pagine Facebook del Piano e del Distretto Famiglia vengono forniti altresì aggiornamenti sulla realizzazione dei progetti e, a volte, capita che alcuni progetti abbiano risalto sulla stampa locale. 

La novità di quest'anno sarà quella di avere un Social Media Manager che possa gestire direttamente, ed in maniera più professionale, la comunicazione del Piano. Questo progetto strategico inserito nelle progettualità 2021 ha l'ambizione di incrementare la conoscenza del piano e dei progetti presentati di anno in anno e, di conseguenza, la partecipazione giovanile. 

	Campo di testo 8: L’ammissibilità dei progetti all’esame del Tavolo sarà valutata dal Gruppo Strategico in base alla coerente con i seguenti temi: 
a. Cambiamenti climatici: il nostro territorio è stato interessato dalla tempesta Vaia. Nel mondo i fenomeni atmosferici sono sempre più repentini e violenti. I giovani di tutto il mondo si stanno mobilitando per dare un forte segnale di cambiamento e per fare capire agli adulti al potere che è rimasto poco tempo per invertire la rotta. 
b. Cittadinanza attiva: intensa nel senso più ampio del termine come partecipazione giovanile alla vita di comunità e alle dinamiche non solo sociali, ma anche politiche ed economiche. E’ necessario che i giovani si responsabilizzino e che capiscano che il loro ruolo nella società è fondamentale. I ragazzi della Valle hanno offerto grandi esempi di solidarietà e la volontà di mettersi in gioco anche durante la fase di lockdown hanno attivato in collaborazione con la Cooperativa di Cavalese un servizio di spesa a domicilio per le persone sole o fragili del nostro territorio. 
c. Educazione sentimentale: aiutare i giovani a lavorare sulle proprie emozioni a gestire i rifiuti, le sconfitte e la solitudine, ma anche valorizzare i meriti ed i successi di ciascuno. Per il 2022 questo criterio potrà essere declinato nel senso di fornire ai ragazzi una modalità per uscire dall'isolamento di questi mesi. Questo sia da un punto di vista organizzativo dei progetti, cercando di promuovere ove possibile, attività in presenza, sia da un punto di vista dei contenuti. I ragazzi si sono sentiti soli e abbandonati, è necessario farli ritornare ad essere il fulcro della nostra società. 
d. I giovani e il mondo del lavoro: il lavoro di oggi è diventato sempre più dinamico e flessibili. E’ necessario aiutare i giovani a trovare una propria dimensione inseguendo le vocazioni del singolo. Importante è anche riportare l’attenzione sull’artigianato e su molti mestieri che non trovano nei giovani alcun riscontro e che stanno pian piano scomparendo. Il mondo del lavoro ha subito sotto molti aspetti un grande scossone dovuto alla situazione attuale. Molte persone hanno dovuto reinventarsi e reinventare la propria attività o anche semplicemente il proprio modo di proporsi alle persone. 
e. Violenza di genere: la subalternità della donna è ancora molto presente nella nostra società e anche nella nostra realtà valligiana. Si vogliono favorire percorsi che puntino l’attenzione sulla parità tra i sessi e che tengano al contempo vivo lo spirito di comunità. Forti relazioni sociali possono interrompere questi episodi perché la solitudine e l’isolamento sono gli strumenti di cui si avvalgono gli uomini per sottomettere le donne. 
f. Europa ed europeismo: in questo momento di crisi identitaria e politica sembra fondamentale incentivare percorsi che sottolineino il grande valore dell’Europa e della multiculturalità. 
Tutti i progetti ritenuti ammissibili verranno in ogni caso valutati dal Tavolo mediante una valutazione del rispetto dei criteri di massima imposti dalla normativa Provinciale. 
Verranno valutati con maggiore favore tutti i progetti formativi o comunque di crescita individuale che siano resi più appetibili ai giovani: il progettista dovrà essere in grado di celare il percorso educativo al di sotto di un progetto che sia accattivante per i ragazzi, in modo da catturare la loro attenzione. 
Verranno infine valutate anche le dimensioni di sostenibilità e congruenza complessiva delle proposte progettuali. 
	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: Il Tavolo durante l’anno verificherà l’effettiva realizzazione dei progetti, la partecipazione da parte dei giovani, le ripercussioni del progetto all’interno del nostro territorio. Questo lavoro verrà svolto mediante la collaborazione dei progettisti con il RTO che riporterà i dati ricevuti ai componenti del tavolo. 

Il tavolo chiederà inoltre ai progettisti, ove ciò sia possibile e sia coerente con le attività messe in campo,  di realizzare un evento di restituzione sul territorio per pubblicizzare le attività svolte. 
Questa attività è molto importante non solamente a livello di promozione per le attività del piano, ma permette ai partecipanti di percepire l'importanza del lavoro svolto e di ottenere gratificazioni anche da parte di soggetti terzi al progetto. 
	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Oltre a tutto quanto già sopra descritto (si rimanda in tal senso alle azioni e modalità di lavoro e strumenti come sopra specificati) ci sarà un continuo confronto tra il tavolo, i progettisti e gli attori chiave del territorio coinvolti. Le istanze raccolte saranno opportunamente condivise all'interno delle sedute ordinarie del Tavolo.
Si cercherà di rilevare il fabbisogno nell'ambito del monitoraggio dei progetti e delle istanze provenienti dal territorio, valorizzando il contributo e dal confronto di tutti i componenti del tavolo.
In questo ultimo periodo è stato chiesto ai componenti del tavolo di dismettere il proprio ruolo passivo di partecipazione alle attività, ma di farsi promotori dei progetti del tavolo. 

Come già anticipato a fine dell'anno verrà organizzato un incontro con le associazioni della valle sia per mantenere la rete del territorio attiva, sia per avere un confronto sulle tematiche affrontate nel PSG 2021. Questo incontro sarà utile anche per iniziare a definire gli assi prioritari per il PSG del 2023. 
	Campo di testo 24: • Si prevedono più o meno 10 incontri nel corso dell’anno
• Il gruppo strategico composto dal referente Istituzionale, dal referente amministrativo della Comunità Territoriale della valle di Fiemme, dalla Referente tecnica organizzativa e da un delegato della provincia si incontrerà per focalizzare i punti principali del piano strategico che verranno impostati annualmente/triennalmente e per valutare l’ammissibilità dei progetti raccolti. 
• Una volta elaborata una bozza del piano strategico ci sarà una riunione del tavolo nel quale verranno discussi tutti i punti salienti del piano e verranno compiute modifiche e/o a aggiunte su indicazione dei componenti del tavolo.  
• I membri del tavolo sono tenuti a promuovere le attività del piano giovani di zona, a farsi portavoce delle politiche giovanili ciascuno nel proprio contesto e ad essere attenti valutatori del contesto sociale in cui operano. Tutte le esperienze verranno poi discusse e trattate all’interno del tavolo in modo che il piano strategico dell’anno successivo possa davvero riflettere I bisogni dei giovani della nostra valle. 
	Campo di testo 10: Il tavolo avrà un confronto continuo atto a verificare eventuali esigenze formative sorte nel corso dell'anno. 
La formazione territoriale obbligatoria ci dà modo annualmente di fornire un servizio anche alla cittadinanza e non solamente ai membri del tavolo. 
	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 11: Il Piano giovani di Fiemme è già molto connesso con il piano giovani di Fassa con il quale ha collaborato soprattutto nell’ultimo biennio portando anche progetti condivisi dai due piani. La collaborazione deriva in primo luogo da una vicinanza territoriale ma anche e soprattutto da una vicinanza culturale che si riflette negli stessi bisogni dei nostri giovani. 

	Campo di testo 27: 
	Campo di testo 26: 
	Campo di testo 7: Il tavolo si riserva in ogni caso la possibilità di valutare anche dei progetti extra bando nel caso in cui si tratti di proposte interessanti per il territorio che siano corrispondenti agli assi propritari e agli obiettivi del PSG. 
Il tavolo inoltre cercherà di fornire, come già avvenuto in questi mesi a mezzo della Referente Tecnica, tutto il supporto necessario per la realizzazione dei progetti viste le difficoltà e le regole stringenti che siamo tutti tenuti a rispettare per ridurre la diffusione del COVID-19. 
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